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e le Missioni

rivista  missionaria  mensile

Il percorso intellettuale 
in Edith Stein

Convegno Internazionale di Fenomenologia

Edizioni OCD

Simposio a Roma 

Giovanni Paolo II e i Mass Media

Rep.Democratica del Congo 

Una nuova avventura

Comunicazione e Missione 

Benedetto XVI in Liguria
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Notizie dalle missioni Eventi e iniziative
Francesco Vitale

La presenza viva di Dio 
Onnipotente (rettifi ca 
articolo su Padre Sergio 
Sorgon) 

Nel numero doppio di gen-
naio e febbraio della nostra ri-
vista (Il Carmelo e le Missioni, 
n° 1-2/2008), abbiamo dedicato 
un articolo alla fi gura di Padre 
Sergio Sorgon, missionario ita-
liano in Madagascar, morto in 
maniera atroce il 7 gennaio 1985. 
Nel sommario si parla di mutila-
zione a scopo di rapina: in realtà 
questa ipotesi non è attendibile 
perché – come ci informano gli 
stessi missionari del Madagascar 
– quando fu ritrovato il corpo 
esanime del missionario ita-
liano, aveva ancora con sé alcuni 
oggetti di valore, tra questi una 
catenina d’oro. Ci scusiamo con i 
nostri lettori per l’imprecisione, 
ma la notizia è stata ripresa da 
agenzie di stampa del 20 Gen-
naio 1985, periodo in cui evi-
dentemente ancora non erano 
pervenute informazioni detta-
gliate. I motivi dell’uccisione di 
Padre Sergio Sorgon, rimangono 
ancora oggi un mistero, ma ren-
dono ancora di più la fi gura di 
questo missionario italiano, un 
testimone della presenza viva di 
Dio Onnipotente.

Famiglia Umana: 
Comunità di Pace

La collaudatissima  festa 
della famiglia, ormai alla set-
tima edizione, ha avuto il suo 
via l’11-12 e 13 aprile, con una 
massiccia partecipazione da 
parte dei genitori degli alunni 
dell’Istituto “Regina Carmeli”, 
di S. Maria Capua Vetere (Ca-
serta), richiamati dall’interes-
sante programma, basato sul 
messaggio di Papa Benedetto 
XVI per la celebrazione della 
giornata mondiale della pace. 

Brevi dal mondo
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La prima forma di comu-
nione tra persone è quello del-
l’amore nato tra un uomo ed 
una donna decisi ad unirsi sta-

bilmente per costruire insieme 
una nuova famiglia. La famiglia 
è qualifi cata come la prima so-
cietà naturale, dove si fa espe-
rienza di valori fondamentali 
quali: la pace, la giustizia e 
l’amore tra i vari membri, che la 
compongono.

Gli incontri sono stati inau-
gurati venerdì 11 da mons. 
Elpidio Lillo, Vicario per l’Ar-
cidiocesi di Capua, con la rela-
zione “Vi do la mia pace” ed in 
particolare sul sentimento del 
perdono, essenziale nella guida 
dei rapporti tra i membri di una 
famiglia: misericordia che il Si-
gnore ha per ognuno di noi. Il 
Padre, sempre pronto a perdo-
nare i suoi fi gli, come narra la 
parabola del Padre buono,  per-
donò il fi gliol prodigo, dopo che 
quest’ultimo aveva sperperato 
tutti i suoi averi, facendo festa 
con lui. Il perdono profuso e do-
nato gratuitamente dal Signore 
deve essere il motore di ogni 
momento della giornata accom-
pagnato dall’amore, che ci rende 
limpidi ed unici davanti a Lui. 
Ha concluso la serata la proie-
zione di un video animato dagli 
alunni, emozionati e gioiosi di 
parlare della loro famiglia nelle 
sue molteplici forme e realtà. 
Sabato 12 i genitori si sono ri-
trovati nelle aule per partecipare 
ad un lavoro di gruppo, un que-
stionario basato sul diffi  cile, ma 
stimolante ruolo dei genitori, 
in un tempo in cui la globaliz-
zazione ci ha uniformati e mas-
sifi cati, propinandoci modelli di 
vita, lontani da quelli di una fa-
miglia cristiana. Il pomeriggio 
si è concluso con la relazione “La 
famiglia: il luogo privilegiato 
per educare responsabilmente 
all’amore ed alla pace”, trat-
tato esaurientemente dalla 
dott.ssa Angela Gionti, che 
si è soff ermata sulla storicità 
della famiglia e sul senso della 

casa, inteso come ambiente 
dove i giovani devono essere 
educati ai valori fondamentali 
del rispetto e dell’amore, in 
cui ogni genitore deve avere il 
suo ruolo, nell’autorevolezza  e 
nello spirito di collaborazione 
e condivisione, che ci fa sentire 
parte integrante dell’unica vera 
famiglia, quella di Dio, nella 
gioia, nell’amore e nella comu-
nione. Domenica  le famiglie si 
sono ritrovate nel cortile della 
scuola ed in processione per 
via Anfi teatro si sono portate 
in parrocchia dove Don Elpidio 
ha celebrato la S. Messa e …poi 
la festa ha avuti inizio: pranzo, 
giochi ed amicizia: la gioia e la 
socializzazione sono stati il fi lo 
conduttore della giornata che 
ha concluso i tre giorni di una 
festa, che ci ha arricchiti, inter-
rogandoci e facendoci fermare 
sulla intima comunione di vita 
e di amore, qual è la famiglia.

Un nuovo sito per 
il Carmelo Teresiano 
Secolare di Napoli

Da oggi è possibile conoscere 
e contattare il Carmelo Tere-
siano di Napoli (via Arco Mi-
relli) consultando il sito www.
oasididio.altervista.org.  La 
comunità claustrale e l’ordine 
secolare stanno allestendo -con 
l’aiuto di una monaca di clau-
sura esperta nella grafi ca che ha 
già realizzato il bellissimo sito 
del Carmelo delle Tre Madonne 
(a Roma)- un sito adatto alle 
esigenze di chi vuole conoscere 
la vita carmelitana, scoprire la 
bellezza della vocazione sia re-
ligiosa sia laica e quali sono i 
santi a cui il Carmelo s’ispira. In 
particolare, per quanti deside-
rino approfondire l’impegno dei 
carmelitani secolari, all’interno 
del sito c’è una sezione dedi-
cata alla vocazione all’Ordine 

Eventi e iniziative
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Secolare del Carmelo Teresiano, 
con schede di formazione, pre-
ghiere, documenti dell’Ordine. 
L’intenzione che anima questa 
iniziativa è di usare un mezzo di 
comunicazione ormai diff usis-
simo, come internet, per aprire 
una fi nestra su un mondo che 
per vocazione vive nel nascon-
dimento, ma che il mondo ha 
bisogno di conoscere perché è 
una bellissima realtà spirituale 
che è nata e vive nella Chiesa.
Per saperne di più
www.oasididio.altervista.org
ocds.arcomirelli@libero.it

Beatifi cazione di sr Maria 
Giuseppina di Gesù 
Crocifi sso

Domenica 1 giugno 2008, 
alle ore 17.30 nella Cattedrale 
di Napoli, S.E. il Card. Mons. 
Crescenzio Sepe, Arcivescovo 
Metropolita di Napoli, ha pro-
clamato Beata la Venerabile Sr. 
Maria Giuseppina di Gesù 
Crocifi sso (1894-1948), car-
melitana scalza del monastero 
dei Ponti Rossi a Napoli. Lo 
scorso 17 dicembre con decreto 
del Santo Padre è stato ricono-
sciuto il miracolo per il quale 
Suor Giuseppina, la “monaca 

santa” com’è conosciuta a Na-
poli, diventa un modello di 
virtù e di sequela. Una forte 
testimonianza per la Chiesa di 
Napoli e soprattutto per la fa-
miglia religiosa dei Carmelitani 
(monache, frati e laici). 

Nel messaggio inviato alla 
città per l’occasione, il cardinale 
Sepe, arcivescovo Metropolita 
di Napoli, ha defi nito la futura 
beata “la stella del mio episco-
pato a servizio della Chiesa di 
Napoli”.  Il cardinale ha sottoli-
neato i valori in cui la giovane 
Giuseppina crebbe (bontà, ca-
rità, preghiera), sottolineando 
come “la preghiera per Pinella 
(così era chiamata dalla fami-
glia) era davvero un incontro 
con il cielo”. 

E ancora: “Suor Maria Giu-
seppina è una carmelitana, 
una monaca di clausura miste-
riosamente e profondamente 
radicata nel vissuto della Città. 
Chiusa nel silenzio del mona-
stero fu, nello stesso tempo, 
presente e operante per alle-
viare le soff erenze di quanti 
l’avevano scolta come riferi-
mento per una parola di con-
forto e consolazione. 

La vita di clausura per la 
Beata non è stato un milite ma 

una opportunità per riversare 
nel cuore della nostra gente una 
luce di speranza”.

“Si direbbe che il chiostro 
del monastero dei Ponti Rossi 
avesse le dimensioni della no-
stra  Città e che la grata del 
parlatorio fosse come la rete del 
pescatore che fi ltra e trattiene: 
fi ltra la speranza e trattiene per 
sé i dolori dei fratelli”.

La famiglia carmelitana ha 
poi ringraziato il Signore con 
una S. Messa  nella Chiesa del 
Monastero dei ponti Rossi. Ha 
presieduto la celebrazione (2 
giugno alle ore 11) il Superiore 
Generale P. Louis Arostegui 
Gamboa ocd.

Nel prossimo numero de 
“Il Carmelo e le Missioni” 
troverete un inserto speciale 
dedicato alla spiritualità e 
carisma della Beata Sr Maria 
Giuseppina di Gesù Croci-
fi sso.

Su Radio Scalzi (www.ra-
dioscalzi.it) potete ascoltare 
alcuni servizi sull’evento rea-
lizzati dalla nostra inviata 
Stefania De Bonis. <Sinto-
nizzatevi e buon ascolto!>  

Eventi e iniziative
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Eventi

NO ESTÁS SIN MÍ
Congresso su Liturgia e il Carmelo Teresiano  
Il Defi nitorio Generale 

OCD, nel suo progetto di 
animazione della vita del-

l’Ordine, promuove, dal 2 al 
5 ottobre 2008, il Congresso 
sulla Liturgia e il Carmelo Te-
resiano, dal titolo “Tu non sei 
senza di me”.

Incidenza della liturgia 
nella vita dei Carmelitani Scalzi
Vivere con S. Teresa di Gesù, la 
liturgia della Chiesa.

 L’obiettivo è quello di rifl et-
tere sulla preghiera per com-
prendere come la liturgia, alla 
scuola del Vaticano II, possa 
essere fonte e culmine della 
vita cristiana, respiro vitale, im-
mersione nel Mistero pasquale, 
esperienza mistagogica a livello 
comunitario e personale. 

 I destinatari del Congresso 
sono il Carmelo Teresiano 
Europeo e dell’area Medi-
terranea, con una particolare 
attenzione ai Formatori e alle 
Formatrici, Superiori e Su-
periore, Parroci e Direttori 
delle case di spiritualità o di 
orazione, Monache, Respon-
sabili delle fraternità del-
l’OCDS e dei Gruppi e/o Mo-
vimenti carmelitani. 

 Il livello del Congresso sarà 
medio-superiore, per poter ga-
rantire la profi cua partecipa-
zione di tutti ed essere mezzo 
effi  cace di ulteriore approfon-
dimento nelle rispettive Circo-
scrizioni.

 Il Congresso sarà caratte-
rizzato da nove conferenze e 
da alcune attività parallele, fra 

le quali il rapporto fra architet-
tura e liturgia, simbolica e li-
turgia, saggio musicale 
e animazione tipolo-
gica di una liturgia 
carmelitana.

Sede del Congresso: 
Pontifi cia Facoltà Teologica 

Teresianum
Piazza S. Pancrazio 5/a

00152 Roma
 

Per informazioni:
Segreteria Congresso 

Pontifi cia Facoltà Teologica 
Piazza S. Pancrazio 5/a 

00152 Roma
Tel. 06 585401 

(P. Gustavo e P. Constant)

Casa Generalizia 
dei Carmelitani Scalzi 

Corso d’Italia 38 - 00198 Roma
Tel. 06 854431 

(P. Silvano Vescovi)
e-mail:  congreliturocd@yahoo.it 

Uffi cio Stampa:
Centro Interprovinciale dei 

Carmelitani Scalzi 
Via Anagnina 662/b 00118 Roma

Tel   06 79890856 
Fax  06 79890840
web: www.ocd.it 
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Eventi e iniziative Simposio
Se mi sbaglio 

mi corrigerete
La rivoluzione comunicativa 

di Giovanni Paolo II

Elisabetta Lo Iacono
ac

o

L’incontro ha consentito 
di fare una rifl essione 
su Giovanni Paolo II 

e sul mondo dei mezzi di co-
municazione, di cui egli è stato 
un indiscusso protagonista du-
rante tutto il pontifi cato, dal 
giorno dell’elezione sino alla 
sua morte. 

Dopo l’introduzione del 
preside Zdzislaw Kijas, i rela-
tori, moderati dal Dott. Angelo 

Scelzo, Sotto-segretario del 
Pontifi cio Consiglio delle Comu-
nicazioni Sociali, hanno eviden-
ziato come il Servo di Dio abbia 
saputo comunicare non solo con 
la sua parola e il suo magistero, 
ma anche attraverso mani, occhi, 
gesti e silenzi. In modo partico-
lare quest’ “ultimo gesto” è di-
ventato un grido al mondo, sof-
focato dalla parola, e allo stesso 
tempo un forte richiamo a rico-

struire un vero umanesimo, ricco 
di libertà nella verità.

Sono intervenuti: Marco 
Politi, Vaticanista de La Re-
pubblica; Monsignor Gian-
giulio Radivo, del Vicariato 
di Roma; Giuseppe Mazza, 
docente della Pontifi cia Univer-
sità Gregoriana; padre Gian-
franco Grieco, giornalista che 
ha accompagnato il Pontefi ce in 
molti dei suoi viaggi.

Si è svolto giovedì 15 maggio alla 
Pontifi cia Facoltà Teologica “San 

Bonaventura-Seraphicum” il simposio 
sul tema “I media e il nuovo 

umanesimo”. Durante l’incontro è  
stato presentato il libro di Elisabetta 

Lo Iacono, “Se mi sbaglio mi 
corrigerete”. 

di Francesco Vitale

Giovanni Paolo II
e i mass media
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Se mi sbaglio 
mi corrigerete
La rivoluzione comunicativa 

di Giovanni Paolo II

Elisabetta Lo Iacono

ac
o

È stata presente anche la 
giornalista Elisabetta Lo Ia-
cono, autrice del libro, che ha de-
scritto Giovanni Paolo II, come il 
protagonista del moderno aero-
pago. Un Pontefi ce che con le sue 
innate doti comunicative, con 
la sua spontaneità, il suo dina-
mismo e il suo forte carisma, ha 
creato un rapporto tutto nuovo 
con il mondo in particolare 
quello dei giovani e dei giorna-
listi. Karol Wojtyla è stato il Papa 
che, tra i tanti primati, ha avuto 
quello di essere mediatico, nella 
duplice accezione di aver uti-
lizzato attivamente i media e al 
contempo, di essersi sempre pre-
stato alle attenzioni degli stessi 
sino agli ultimi giorni di vita.

«Abbiamo potuto vedere 
- ha dichiarato Zdzislaw Kijas, 
Preside del Seraphicum - due 
aspetti dell’analisi di un grande 

pontifi cato come quello di Gio-
vanni Paolo II: da un lato, la te-
stimonianza di coloro che hanno 
vissuto personalmente gli eventi 
con lui e dall’altra le giovani ge-
nerazioni.  Queste non hanno 
avuto il dono di essere accanto 
a quel grande comunicatore, 
ma si sono potuti fare lettori e 
spettatori attenti della sua ricca 
eredità letteraria. Mi è sembrato 
interessante quello che diceva 
Marco Politi, quando aff ermava 
che il Papa si rivolgeva al mondo 
intero. In eff etti, egli prima di 
tutto ha stimato la persona, 
vedeva l’uomo con i suoi senti-
menti e tutta la sua vita. 

Lo ha ripreso in parte p. 
Grieco, ricordando ciò che Gio-
vanni Paolo II disse all’ONU: 
siamo una famiglia di popoli, 
cioè di persone diverse ma 
unite».

Mercoledì 14 maggio, al termine dell’Udienza Generale di Benedetto XVI in Piazza San Pietro in Vaticano, è stato donato 
al Santo Padre il libro di Elisabetta Lo Iacono, Se mi sbaglio mi corrigerete. La rivoluzione comunicativa di Giovanni Paolo II.
Il Papa ha gradito molto questo libro che scruta gli oltre ventisei anni di pontifi cato del suo amato predecessore attraverso 
la lente della comunicazione, mettendo in particolare rilievo lo stile di Karol Wojtyla, lo stretto rapporto instaurato con il 
mondo dei media e lo straordinario amore per i giovani.

Immagine in apertura

 A sinistra, Angelo Scelzo, Marco Politi, Elisabetta Lo Iacono e Monsignor 
Giangiulio Radivo

 A destra, Giuseppe Mazza e Padre Gianfranco Greco

Su Radio Scalzi (www.radioscalzi.it) è possibile 
ascoltare l’intervista esclusiva alla giornalista 

Elisabetta Lo Iacono

Se mi sbaglio 

mi corrigerete

La rivoluzione comunicativa 

di Giovanni Paolo II

Edizioni OCD
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Elisabetta Lo Iacono
Se mi sbaglio mi corrigerete
La rivoluzione comunicativa di Giovanni Paolo II

Edizioni OCD, 2008
pp. 226, formato 14x21 cm 

cartonato, con 16 pagine a colori
15,00 €

Per ordinare il volume:
www.edizioniocd.it - info@ocd.it

Simposio
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